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1. INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI 

PIANI DI SICUREZZA 

1.1. Identificazione dell’opera 
 

1.1.1. Descrizione del cantiere e soggetti coinvolti 

La presente analisi è da ritenersi una guida all’individuazione di situazioni critiche 

nella vita delle opere eseguite e tende a fornire alle imprese che dovranno 

intervenire sulla stessa le informazioni necessarie per i successivi interventi 

programmati di manutenzione o riparazione. 

Pur fornendo una analisi dei rischi e le corrispondenti misure di prevenzione da 

osservare per le lavorazioni individuate, il presente Fascicolo non può ritenersi esaustivo 

ma dovrà essere soggetto a continui aggiornamenti da parte del Committente in 

relazione ai problemi manutentivi che si dovessero presentare. 

Ogni eventuale modifica o variazione d’uso dell’opera comporterà la revisione ed 

aggiornamento del Fascicolo medesimo. 

 

Fascicolo con le caratteristiche dell’opera per i cantieri temporanei o mobili 

(Allegato XVI D.Lgs. 81/08) 

Descrizione lavori Riqualificazione dell’illuminazione pubblica comunale 

Committente Comune di ………………………. 

Ubicazione cantiere Cantiere mobile 

Comune di ………………………. 

Provincia di ………………………. 

Impresa ………………………. 

Progettista dell’opera ………………………. 

Direttore dei lavori ………………………. 

Responsabile sicurezza 

(in fase di progettazione) 
………………………. 
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1.1.2. Descrizione sintetica dell’opera 

Il progetto di fattibilità ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere, le provviste e 

le prestazioni occorrenti per il rinnovo e la costruzione degli impianti di pubblica 

illuminazione, con la predisposizione degli stessi ai servizi smart city. 

Le prestazioni, tutte a misura, sono desumibili per quantità e dimensioni dagli allegati 

elaborati progettuali e consistono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in: 

➢ formazione di cavidotti interrati con fornitura dei materiali occorrenti, 

compreso il nastro di segnalazione; 

 

➢ formazione di pozzetti di ispezione con fornitura del telaio e del chiusino in 

ghisa; 

 

➢ fornitura e posa in opera di pozzetti sotterranei prefabbricati; 

 

➢ fornitura e posa in opera di tubi in acciaio zincato per la salita di conduttori, 

comprese le staffe per il fissaggio a muro o su palo; 

 

➢ fornitura e posa in opera in cavidotto, entro tubi, pali, bracci o su fune di 

conduttori; 

 

➢ formazione di giunzioni o derivazioni di linee in cavidotto con fornitura dei 

materiali occorrenti; 

 

➢ formazione di blocchi di fondazione in calcestruzzo; 

 

➢ fornitura e posa in opera di pali; 

 

➢ fornitura e posa in opera di bracci; 

 

➢ posa in opera su bracci montati su palo o a muro, a testa palo di apparecchi 

di illuminazione completi di lampada; 
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➢ fornitura e posa in opera di fune "parafil", con relativi accessori; 

 

➢ fornitura e posa in opera di fune in acciaio per il sostegno di tesate, con relativi 

accessori; 

 

➢ fornitura e posa in opera su muro di cassette stagne per la derivazione di linee 

aeree; 

 

➢ formazione delle terminazioni e delle derivazioni su linee aeree; 

 

➢ formazione delle derivazioni di lampada entro pali ed entro cassette, compresi i 

necessari morsetti; 

 

➢ formazione di codifica alfanumerica, previo annullamento di quella esistente; 

 

➢ posa in opera di quadri di distribuzione e comando; 

 

➢ allacciamenti elettrici occorrenti per il funzionamento dell'impianto; 

 

➢ ripristino definitivo del suolo pubblico manomesso; 

 

➢ smantellamento e recupero dell'impianto esistente (pali, bracci su pali ed 

a muro; tesate; apparecchi di illuminazione; linee aeree di alimentazione; 

accessori per linee aeree e tesate; tubi in ferro staffati a muro; conduttori entro 

bracci e tubazioni; trasformatori secondari entro cassetta a palo ed in cabina; 

dispositivi di corto circuito su palo ed in cabina; cassette a palo) nonché tutte le 

operazioni sulle parti in linea aerea ed in cavo interrato dell'impianto per garantire 

la continuità dei circuiti (scavo di fosse, chiusura di circuiti, smistamenti su linee 

aeree, apertura e chiusura di cassette ghisa per trasformatori o per muffole di 

giunzione/derivazione per la formazione della continuità elettrica del cavo armato 

interrato), compresi i necessari materiali; 
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➢ la manutenzione ordinaria di tutte le parti di impianto per tutta la durata della 

concessione. Nella manutenzione è compresa anche la sostituzione delle lampade 

bruciate e dei complessi elettrici d’alimentazione danneggiati o non funzionanti, 

che saranno forniti, a sostituzione di quelli avariati.  

In caso di discordanza tra i vari documenti di progetto, vale la soluzione più aderente 

alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 

rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

Sono comprese tutte le forniture, le eventuali modifiche rispetto al progetto e le attività 

per dare le opere completamente ultimate a regola d’arte e perfettamente funzionanti. 

 

1.2. Individuazione dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione 
 

1.2.1. Premessa 

Tutti i lavori successivi al completamento dell'opera saranno soggetti al D.Lgs. 81/08 o 

ad eventuali nuove leggi che dovessero essere emanate successivamente alla redazione 

del presente documento, e comporteranno quindi il coinvolgimento responsabile del 

Committente, dei datori di lavoro e del coordinatore quando ne sia obbligatoria la 

nomina; in questo caso sarà disponibile un piano di sicurezza e di coordinamento 

redatto per le lavorazioni specifiche e tenendo conto che gli interventi vengono 

effettuati con la presenza contemporanea delle persone utilizzatrici dell’opera di 

progetto. 

Nel seguito vengono riportate le schede per ciascuna tipologia di lavori 

prevedibile, prevista o programmata sull’opera, con la descrizione dei rischi 

individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, 

sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indicante le misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. 

Ogni scheda è corredata, quando necessario, con tavole specifiche contenenti le 

informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, nonché il 

percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi. 
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Qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono state corredate da 

immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 

 

1.2.2. Definizione di impianto di pubblica illuminazione 

L’impianto elettrico di pubblica illuminazione è conforme alle norme CEI e i suoi 

componenti elettrici sono provvisti di marchio di qualità e/o comunque della marcatura 

CE. 

Le parti principali dell’impianto sono le seguenti: 

 quadri elettrici di distribuzione e comando; 

 

 condutture elettriche; 

 

 apparecchi di illuminazione per illuminazione stradale; 

 

 pali di acciaio verniciato; 

 

 impianto di protezione contro i contatti indiretti; 

 

 sistema di telecontrollo (TLC). 

 

I quadri elettrici esistenti sono alimentati direttamente in bassa tensione, con 

sistema trifase 400/230 V, tramite contatori dell’ente di distribuzione. L’ubicazione dei 

componenti elettrici è riportata sulle planimetrie e sugli schemi elettrici della 

documentazione di progetto, che deve essere tenuta a disposizione del titolare 

dell’attività e comunque del personale autorizzato alla gestione degli impianti. 

La ditta installatrice deve fornire un fascicolo con i necessari libretti d’uso e 

manutenzione del materiale e delle apparecchiature elettriche installati. 

Allo scopo di individuare i vari tronchi di linee, nei quadri elettrici in corrispondenza 

dei dispositivi di protezione e comando vi sono dei contrassegni. 
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Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, 

ascensore, ecc.) devono essere eseguiti e riparati soltanto da imprese 

regolarmente iscritte al registro ditte, tenuto presso la Camera di Commercio, o 

all'albo provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve 

essere in possesso di precisi requisiti tecnico professionali. Tali ditte, al temine dei 

lavori, devono rilasciare una dichiarazione di conformità: un certificato che 

contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali 

utilizzati. 
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1.2.3. Rischi principali 

Di seguito vengono elencati i rischi principali evidenziati dall’analisi: 

 

Rischi principali 

 

Elettrocuzione 

 

Caduta dall’alto 

 

Caduta di materiali dall’alto 

 

Cesoiamento, stritolamento, schiacciamento 

 

Investimento 

 

Punture, tagli e abrasioni 

 

 

Informazioni per la ditta esecutrice 

La verifica e la manutenzione dell’impianto di illuminazione esterno devono essere 

effettuati da ditta specializzata, regolarmente iscritta alla C.C.I.A.A. ed abilitata al 

rilascio di dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/08. 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme 

esistenti. L’attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del 
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presente fascicolo (alla voce aggiornamenti a cura della committenza) e al termine della 

stessa deve essere mantenuto ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 

 

1.2.4. Misure preventive ed equipaggiamenti di sicurezza 

Di seguito vengono elencate le misure preventive atte a neutralizzare i rischi individuati 

e la natura degli equipaggiamenti di sicurezza: 

 

Misure preventive 

 

Durante qualunque intervento di sostituzione o ripristino, si provvederà 

ad accertarsi che l’impianto non sia in tensione. Qualora non fosse 

possibile bloccare l’interruttore in posizione di “aperto”, si provvederà 

ad esporre un cartello indicante il divieto di azionare l’interruttore ed 

effettuare la sorveglianza necessaria. 

 

Utilizzare solamente utensili portatili muniti di doppio isolamento. 

 

Qualora siano usati in ambienti molto umidi o bagnati, ovvero in 

prossimità di grosse masse metalliche, si useranno utensili alimentati 

a tensione inferiore ai 50 V verso terra. 

 

Prima dell’utilizzo si provvederà a verificare il buono stato di 

conservazione delle carcasse esterne e dei cordoni di collegamento 

all’impianto elettrico. 
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Misure preventive 

 

Prima dell’allaccio delle attrezzature fisse o mobili alimentate 

elettricamente alla rete di distribuzione, si provvederà a verificare il 

buono stato di conservazione delle guaine, delle scatole contenenti 

componenti elettrici e delle carcasse. 

 

Prima di allacciare il macchinario o gli attrezzi portatili alimentati 

elettricamente all’impianto, si provvederà ad accertarsi della 

predisposizione dell’impianto di messa a terra coordinato con una 

protezione che assicuri tensioni di contatto non superiori a 50 V per 5. 

 

Prima dell’uso di attrezzi portatili si verificherà che gli stessi non siano 

collegati a terra, ma provvisti di doppio isolamento. 

 

Per eseguire gli interventi, si useranno comunque utensili o attrezzi 

protetti contro il contatto accidentale con le parti metalliche non 

strettamente necessarie per la lavorazione. 

 

Utilizzare gli attrezzi adatti allo specifico lavoro da eseguire. 

 

Si assumeranno posizioni comode e non defatiganti che consentano 

l’uso degli attrezzi in modo appropriato, evitandone la fuoriuscita dalle 

sedi di applicazione. 
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Misure preventive 

 

Utilizzare i DPI previsti in funzione delle specifiche operazioni e delle 

attrezzature utilizzate. 

 

In caso di utilizzo della scala a pioli, predisporla in maniera che 

l’operatore possa salire e sostare in maniera da non sporgersi 

lateralmente per eseguire le operazioni previste. 

 

Salire e scendere dalla scala ponendo gli utensili nelle apposite borse, 

tasche, contenitori ecc... predisposti per tale uso. 

 

Quando sia possibile si provvederà al vincolo degli utensili in maniera 

da scongiurarne la caduta.  

 

La sosta ed il passaggio al di sotto della scala sarà impedito mediante 

la predisposizione di barriere e segnali. 

 

Gli operatori a terra faranno uso di D.P.I. per la protezione del capo. 
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Misure preventive 

 

In caso di utilizzo del cestello aereo su automezzo, attenersi alle 

specifiche istruzioni. 

 

È importante concordare con la Committenza i momenti dell'intervento, evitando 

possibilmente la presenza di altri operatori. Occorrerà, comunque, segnalare la 

presenza di operatori mediante segnaletica nelle parti comuni o private esterne. 

 

1.2.5. Dispositivi di Protezione Individuale 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI 

con marcatura “CE”, in particolare: 

 

DPI 

 

Guanti 

 

Tuta da lavoro 

 

Scarpe anti-
infortunistiche 

 

Elmetto 
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DPI 

 

Gilet ad alta visibilità 

 

 

1.2.6. Gestore dell’opera 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del fascicolo. 

Egli effettuerà le manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel 

Fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza le imprese, incaricate degli interventi, delle 

procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i rischi. 

Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il Fascicolo. 

Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del Fascicolo sono: 

 gestore dell’opera (amministratore, proprietario); 

 

 imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera; 

 

 venditore/acquirente dell’opera. 

 

1.2.7. Criteri e metodologie 

Per ogni tipologia di manutenzione prevista, devono essere redatte delle schede 

specifiche riportanti, essenzialmente: 

 

Informazioni riportate nelle schede di manutenzione 

Oggetto della manutenzione 

Tipo di intervento manutentivo 

Frequenza o cadenza prevista dell’intervento 
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Informazioni riportate nelle schede di manutenzione 

Caratteristiche della Ditta o degli operatori da incaricare 

Rischi potenziali 

Misure preventive messe in servizio ed ausiliarie per la ditta esecutrice 

Misure preventive ed equipaggiamenti di sicurezza 

Eventuali misure preventive ausiliarie 

 

Per le misure di prevenzione da adottare si è tenuto conto, oltre che delle norme di 

buona tecnica, di tutte le disposizioni del D.Lgs. 81/08. 

 

1.2.8. Misure generali di tutela per le ditte incaricate 

I Datori di Lavoro delle ditte incaricate, durante l'esecuzione delle revisioni, 

dovranno adottare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08, e 

dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

 il mantenimento del cantiere mobile in condizioni ordinate e di soddisfacente 

salubrità; 

 

 la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso 

a tali posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

 

 le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

 

 la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico 

degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare 

la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 

 la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari 

materiali, in particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
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 l’adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da 

attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

 

 la cooperazione tra Datori di Lavoro e lavoratori autonomi; 

 

 le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità 

del cantiere. 

 

1.2.9. Pacchetto di medicazione 

Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente 

materiale: 

 n° 1 tubetto di sapone in polvere; 

 

 n° 1 bottiglia da 250 g di alcool denaturato;  

 

 n° 3 fialette da 2 cc di alcool iodato all’1%; 

 

 n° 2 fialette da 2 cc di ammoniaca; 

 

 n° 1 preparato anti-ustione; 

 

 n° 1 rotolo di cerotto adesivo da 1 m x 2 cm; 

 

 n° 2 bende di garza idrofila da 5 m x 5 cm ed 

una da 5 m x 7 cm; 

 

 n° 10 buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da 10 cm x 10 cm; 

 

 n° 3 pacchetti da 20 g di cotone idrofilo; 

 

 n° 3 spille di sicurezza; 
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 n° 1 paio di forbici; 

 

 istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in 

attesa di assistenza medica specializzata. 

 

Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto n° 388 del 15 Luglio 2003, i 

seguenti presidi non elencati precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di 

medicazione o in altro pacchetto): 

 

 n° 2 paia di guanti sterili monouso; 

 

 n° 1 flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml;  

 

 n° 1 flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 

 

 n° 1 scatola con compresse di garza sterile 18 cm x 40 cm in buste singole; 

 

 n° 3 scatole con compresse di garza sterile 10 cm x 10 cm in buste singole; 

 

 n° 1 paio di pinzette da medicazione sterili monouso; 

 

 n° 1 confezione di cotone idrofilo; 

 

 n° 1 confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso; 

 

 n° 1 rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 

 

 n° 1 rotolo di benda orlata alta 10 cm; 

 

 n° 1 paio di forbici; 

 

 n° 1 laccio emostatico; 
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 n° 1 confezione di ghiaccio pronto uso; 

 

 n° 1 sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 

 

 istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in 

attesa di assistenza medica specializzata. 

 

1.3. Misure generali di prevenzione dei singoli rischi 
 

1.3.1. Elettrocuzione 

Situazioni di pericolo: ogni volta che si lavora con attrezzature 

funzionanti ad energia elettrica o si transita in prossimità di lavoratori 

che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di 

intercettazione di linee elettriche in tensione; lavori nelle vicinanze di 

linee elettriche aeree. 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una 

ricognizione dei luoghi di lavoro, al fine di individuare la 

eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e 

stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 

diretti o indiretti con elementi in tensione. 

➢ I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione 

dovranno essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano 

direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì formulate apposite e 

dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 

linee elettriche. 

➢ La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività 

edili dovrà essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di 

lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 

➢ L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà 

essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la 
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manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere effettuata da personale 

qualificato. 

 

➢ Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di 

personale esperto (elettricista), ed informarsi sulla corretta esecuzione 

dell'impianto elettrico e di terra di cantiere. 

 

➢ Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna 

sollecitazione sulle connessioni dei conduttori, a meno che esse non siano 

progettate specificatamente a questo scopo. 

 

➢ Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio 

per veicoli o pedoni. Quando questo sia invece necessario, deve essere 

assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il contatto 

con macchinario di cantiere. 

 

➢ Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07RN‐F oppure un tipo 

equivalente. 

➢ Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di 

alimentazione per accertare la assenza di usure, abrasioni. 

 

➢ Non manomettere il polo di terra. 

 

➢ Usare spine di sicurezza omologate CEI. 

 

➢ Usare attrezzature con doppio isolamento. 

 

➢ Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche. 

 

➢ Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo 

umide. 
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DPI: utilizzare sempre le scarpe anti-infortunistiche. 

 

 

 

1.3.2. Caduta dall’alto 

Situazioni di pericolo: ogni volta che si transita o si lavora sui 

ponteggi o sulle opere provvisionali in quota (anche a modesta altezza), 

in prossimità di aperture nel vuoto (botole, aperture nei solai, vani 

scala, vani ascensore, ecc…), in prossimità di scavi o durante l’utilizzo 

di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, ascensori di cantiere, 

ecc…). 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone 

che possono comportare cadute da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di 

norma con dislivello maggiore di 2 metri), 

devono essere impedite con misure di 

prevenzione, generalmente costituite da 

parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati 

liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di 

lavoro o di passaggio sopraelevati. 

➢ Copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili o loro 

delimitazione con parapetti a norma; a seconda dei casi, potranno essere 

utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; 

reti o superfici di arresto molto deformabili. 

 

➢ Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere 

reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone 

in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
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➢ Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi dovrà essere eseguito da 

personale esperto e seguendo le procedure di sicurezza e le raccomandazioni 

riportate nella allegata scheda e comunque secondo le istruzioni del libretto d’uso. 

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni, dovranno essere adottate 

misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. 

 

DPI: in assenza di idonee protezioni, utilizzare sempre dispositivi di 

trattenuta o di arresto. 

 

 

 

 

1.3.3. Caduta di materiali dall’alto 

Situazioni di pericolo: ogni volta che si transita o lavora in 

prossimità di ponteggi o impalcature e al di sotto di carichi sospesi 

all’interno del raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento. 

Occorrerà installare idonei parapetti completi, 

con tavole fermapiede nei ponteggi e in tutte le zone con 

pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani 

ascensore, ecc…). 

➢ Corretta sistemazione delle masse o adozione di misure atte 

a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

 

➢ Adozione di dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme 

e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

 

➢ Divieto di accesso alle zone di prevedibile caduta, segnalando tramite 

appositi cartelli esplicativi la natura del pericolo. 



   

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

Affidamento mediante project financing del servizio di gestione, manutenzione e 
riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione e predisposizione degli stessi ai servizi 
di “Smart Cities”  

Indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza – S.U.A. 

 

 

  

 

Pag. 20 di 39 
 

 

DPI: utilizzare sempre l’elmetto di protezione, comunque 

obbligatorio in tutte le attività di cantiere. 

 

 

 

 

1.3.4. Cesoiamento, stritolamento, schiacciamento 

Situazioni di pericolo: presenza di macchine con parti mobili 

(escavatori, gru, sollevatori, ecc.) o automezzi e equipaggiamenti in 

genere in posizione instabile. 

Il cesoiamento e lo 

stritolamento di persone tra parti mobili di 

macchine e parti fisse delle medesime o di 

opere, strutture provvisionali o altro, dovrà 

essere impedito limitando con mezzi materiali 

il percorso delle parti mobili o segregando 

stabilmente la zona pericolosa. 

➢ Installazione di segnaletica appropriata ed osservanza delle opportune 

distanze di sicurezza. 

➢ Disposizione di comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti 

di potenziale pericolo. 

➢ Abbassamento e bloccaggio delle lame dei mezzi di scavo, delle secchie dei 

caricatori, ecc… quando non utilizzati, con i sistemi di controllo lasciati in 

posizione neutra. 

 

➢ Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con organi in 

movimento, occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a 

distanza di sicurezza. 
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➢ In caso di non completa visibilità dell’area, occorrerà predisporre un lavoratore 

addetto in grado di segnalare che la manovra o la attivazione può essere 

effettuata in condizioni di sicurezza ed in grado di interrompere la 

movimentazione in caso di pericolo. 

 

 

 

 

 

1.3.5. Investimento 

Situazioni di pericolo: presenza di automezzi e macchine 

semoventi circolanti o comunque presenti in cantiere o nelle 

immediate vicinanze. 

All’interno del cantiere la 

circolazione degli automezzi e delle macchine 

semoventi dovrà essere regolata con norme il 

più possibile simili a quelle della circolazione 

sulle strade pubbliche e la velocità dovrà 

essere limitata a seconda delle caratteristiche 

e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

➢ Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere 

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi 

meccanici. 

➢ Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni 

dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

➢ Controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi che 

tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di sicurezza. 

 

➢ Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di 

scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e 



   

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

Affidamento mediante project financing del servizio di gestione, manutenzione e 
riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione e predisposizione degli stessi ai servizi 
di “Smart Cities”  

Indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza – S.U.A. 

 

 

  

 

Pag. 22 di 39 
 

visivo specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia può 

essere effettuata. 

 

➢ Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri. 

 

➢ Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di 

sicurezza prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento. 

➢ Messa a dimora di idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in 

pendenza. 

➢ Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche. 

 

➢ I lavoratori dovranno essere perfettamente visibili in ogni condizione di 

illuminamento: utilizzare indumenti ad alta visibilità, di tipo rifrangente in 

lavori notturni. 

 

DPI: in assenza di idonei sbarramenti, utilizzare indumenti ad alta visibilità, 

di tipo rifrangente per lavori notturni. 

 

 

 

1.3.6. Punture, tagli e abrasioni 

Situazioni di pericolo: durante il carico, lo scarico e la 

movimentazione di materiali ed attrezzature di lavoro; ogni volta 

che si maneggia materiale edile pesante scabroso in superficie 

(legname, laterizi, sacchi di cemento, ecc...) e quando si utilizzano 

attrezzi (martello, cutter, cazzuola, ecc...). 

Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti 

o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni, e tutti gli organi lavoratori 

delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 
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➢ Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni 

collettive (delimitazione delle aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI 

idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, 

schermi, occhiali, ecc…). 

➢ Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature che si 

maneggiano. 

 

 

DPI: utilizzare sempre guanti e calzature di 

sicurezza; all’occorrenza, utilizzare grembiuli di 

protezione, occhiali e/o schermi. 

 

 

1.4. Procedure di sicurezza per la manutenzione 
 

1.4.1. Procedura generale di manutenzione 

Le Ditte incaricate della manutenzione, oltre ad avere tutti i requisiti di Legge, 

anche ai fini della sicurezza, dovranno predisporre idonee procedure operative di 

sicurezza per gli interventi di manutenzione. 

Al di sopra delle procedure specifiche, per ogni attività lavorativa è necessario porre 

una procedura che dia le indicazioni generali su come svolgere tale attività. 

Nello specifico, è importante definire le fasi dell'attività manutentiva secondo il 

seguente schema: 

 attività preliminari: tutte le azioni che devono essere effettuate prima di dare 

inizio alla vera e propria manutenzione; per esempio, bisogna definire come 

delimitare l'area in cui si effettua la manutenzione e quali interventi preliminari 

devono essere effettuati; 

 



   

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

Affidamento mediante project financing del servizio di gestione, manutenzione e 
riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione e predisposizione degli stessi ai servizi 
di “Smart Cities”  

Indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza – S.U.A. 

 

 

  

 

Pag. 24 di 39 
 

 attività di controllo a vista delle parti soggette a manutenzione 

programmata: tutti i controlli e le ispezioni non comportanti interventi di 

manutenzione veri e propri, ma comunque ritenuti necessari per prevenire 

situazioni di malfunzionamenti o guasti;  

 

 attività relative alle riparazioni su segnalazione di un guasto o 

malfunzionamento dell’elemento edilizio: si tratta della esecuzione di lavori 

di riparazione con rischi e misure preventive del tutto simili a quelli della 

manutenzione ordinaria, se prevista, ma con maggiore complessità e pericolosità 

rispetto a quella programmata; 

 

 documentazione dell'attività: ogni intervento manutentivo deve essere 

documentato sia per esigenze interne di ottimizzazione della gestione, sia per 

dare evidenza oggettiva agli organismi di controllo in merito all’applicazione 

effettiva delle procedure di manutenzione in e per la sicurezza. 

 

Un ulteriore aspetto che viene preso in esame è quello della frequenza della 

manutenzione programmata che, a seconda dei diversi aspetti, delle caratteristiche dei 

settori da esaminare, ecc… dovrà avere cadenze adeguate per garantire che la 

probabilità di guasto, e a maggior ragione quella di guasto pericoloso (come distacco 

di intonaco, caduta di oggetti diversi dall’alto, elettrocuzione, ecc...), sia ridotta 

nell'intervallo temporale fra due interventi manutentivi. 

Questo aspetto ha ripercussioni importanti anche sulla sicurezza dei manutentori perché 

è ovvio che la manutenzione su guasto è sempre più complessa, e parimenti pericolosa, 

della manutenzione programmata. 

In definitiva, la procedura generale è quella che definisce le regole del sistema di 

gestione della manutenzione: pur trattandosi di una procedura obbligatoriamente 

semplice e snella, è quella che fornisce l'impronta per tutte le procedure di maggiore 

dettaglio. 
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1.4.2. Procedura di manutenzione per attività specifiche 

Le procedure di sicurezza devono contenere almeno i seguenti punti: 

 abbigliamento corretto e DPI necessari per le operazioni di manutenzione; 

 

 set di attrezzi base che devono essere sempre disponibili sul luogo della 

manutenzione e caratteristiche minime degli attrezzi medesimi;  

 

 precauzioni per lo smontaggio di parti, l'accesso a zone pericolose, gli 

interventi su impianti e/o macchine alimentate, la ricerca di guasti; 

 

 precauzioni da adottare se il manutentore si deve fare supportare da altri 

operatori. 

 

Non si tratta di procedure complesse ma è fondamentale che anche quelle 

indicazioni che parrebbero banali siano scritte per uniformare al massimo il modo 

di lavorare dei singoli addetti e per dare evidenza dei criteri adottati agli organi ispettivi. 

 

1.4.3. Procedura per la manutenzione di macchine o impianti 

Le procedure relative alla manutenzione degli impianti devono indicare, prima di tutto, 

i rischi manutentivi che caratterizzano la macchina o l’impianto in questione. 

Oltre all'indicazione dei rischi devono essere fomite tutte le informazioni necessarie per 

operare in sicurezza in relazione ai rischi rilevati.  In particolare, bisogna indicare la 

necessità di accorgimenti o attrezzi specifici necessari per effettuare la manutenzione 

senza incorrere in danni. Di particolare importanza sono le modalità di isolamento 

delle macchine e le tipologie di manutenzione per cui è ammesso intervenire 

senza che la macchina sia completamente isolata. 

Naturalmente, a fianco delle indicazioni necessarie per la sicurezza dei manutentori e 

dei lavoratori durante le fasi di manutenzione, è necessario mettere a disposizione del 

personale addetto anche l'elenco, ed eventualmente le modalità di verifica, degli 
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elementi che i manutentori sono tenuti a controllare, per garantire la sicurezza 

d'uso della macchina o dell’impianto. 

 

1.5. Organizzazione del cantiere 

Per organizzazione del cantiere si intende l’insieme delle procedure ritenute necessarie 

per lo sviluppo di un corretto layout di cantiere e delle operazioni che si andranno ad 

eseguire all’interno dello stesso in relazione alla valutazione dei possibili rischi. 

I rischi maggiori per la sicurezza inerenti al cantiere consistono nei rischi interferenziali 

tra le ditte esecutrici ed il traffico veicolare, oltre che lo schiacciamento degli operai a 

terra sotto le macchine operatrici o la caduta di operai per lavori in quota (caduta da 

scale e/o cestello), il rischio di folgorazione sia in fase di installazione degli impianti di 

Pubblica Illuminazione sia legati ai rischi interferenziali con linee elettriche interrate, 

oltre ad altri rischi con condotte acqua e gas interrate e quindi non individuabili 

facilmente in fase di scavo. 

Per i motivi espressi tutti gli operai che operano nel cantiere devono sempre indossare 

le pettorine o vestiti fluorescenti con bande rifrangenti di Classe 2: indumenti ad alta 

visibilità idonei per la luce diurna su strade di classe A e B (A = autostrade B = strade 

extraurbane principali). I capi che rientrano in tale categoria sono quelli che i corrieri 

sono tenuti a indossare. Il quantitativo minimo di fondo è 0,50m². Il quantitativo minimo 

di materiale retro-riflettente è di 0,13m². Previsti 2,60m di nastro riflettente largo 5cm. 

  

1.5.1. Recinzione area di lavoro 

L'area interessata dai lavori dovrà essere recintata, allo scopo di garantire il divieto di 

accesso ai non addetti ai lavori e dovranno essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e 

prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.lgs. n. 81/08. 

Per la protezione dei pedoni, qualora non esistesse un marciapiede o questo fosse 

occupato dal cantiere, si provvederà a delimitare un corridoio di transito pedonale, 

lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 m. 
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Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla 

carreggiata oppure da una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da 

barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. 

 

1.1.1.1. Lavorazioni su strade 

Se il cantiere o i suoi depositi determinassero un restringimento della carreggiata si 

provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia e qualora la 

larghezza della stessa risultasse inferiore a 5,60 m occorrerà istituire il transito a senso 

unico alternato, regolamentato a vista (con segnale “dare precedenza” nel senso unico 

alternato) da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio 

fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, città 

metropolitana (provincia), ANAS). Nelle pagine seguenti si riportano due schemi 

semplificati di cantiere stradale tipo da adottare in quest’ultimo caso. 
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1.1.1.2. Lavorazioni all’interno o in prossimità di rotatorie 

Come per tutti i luoghi di lavoro deve essere effettuata una specifica valutazione del 

rischio, pertanto ogni tipologia di intervento andrà svolta solo dopo un sopralluogo 

preventivo del responsabile sicurezza dell'impresa, allo scopo di studiare modalità di 

lavoro, di posa della segnaletica e di movimentazione di operatori e mezzi, che tengano 

conto delle condizioni effettive in opera. 
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Una volta che l'area di intervento è stata debitamente segnalata, occorre provvedere a 

rallentare, deviare o fermare il flusso di traffico così da consentire agli operatori e ai 

mezzi di entrare nell'area della rotatoria. Tutti i lavoratori incaricati dovranno avere una 

formazione specifica, anche come movieri e sbandieratori (ed avere paletta o bandierine 

in dotazione A seconda della tipologia di rotatoria sarà o meno possibile controllare il 

flusso dei veicoli col solo moviere. Se non è possibile occorrerà effettuare deviazioni 

temporanee del Traffico, opportunamente autorizzale (in casi specifici anche con l'ausilio 

del personale della Polizia Municipale), Il D.M. 04.03.2013 proibisce espressamente l'uso 

di indumenti di Classe l in presenza di traffico veicolare. 

 

1.1.1.3. Entrata in rotatoria 

Le squadre di lavoro possono intervenire solo dopo che è stata posata la segnaletica di 

pericolo, ovviamente su ciascuna delle corsie che immette in rotatoria. Lo sbandieratore 

dovrà porsi in prossimità della rotatoria (in genere le piazzole spartitraffico), pronto ad 

attraversare nel tratto più breve e quando le condizioni di traffico lo consentono. Il suo 

abbigliamento dovrà essere di classe 2 o 3. Una volta che lo sbandieratore si troverà 

all'interno della rotatoria dovrà porsi in prossimità del perimetro (senza uscirne), 

segnalando con la bandiera, ai veicoli in transito, la necessità di rallentare. 

Dato che l'obbiettivo è di proteggere l'ingresso in rotatoria del mezzo o di altri operatori, 

lo sbandieratore dovrà trovarsi sempre alle spalle di essi rispetto all'andamento del 

traffico. La sua posizione dovrà essere ben visibile sia dall'ingresso in rotatoria da cui si 

muoverà il mezzo sia dall'ingresso che subito precede. 

Il mezzo operativo dovrà muoversi dopo essersi assicuralo dell'effettivo rallentamento 

del traffico, per poi raggiungere, In modo rapido, il punto di ingresso della rotatoria. 

Lo sbandieramento dovrà prolungarsi fino a quando il mezzo operativo sarà entrato 

all'interno della rotatoria. In caso di traffico intenso potrebbe essere necessario 

approntare un secondo sbandieratore in posizione opposta al primo (eventualmente in 

una piazzola esterna alla rotatoria). 
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1.1.1.4. Uscita dalla rotatoria 

Lo sbandieratore dovrà porsi sul perimetro esterno della rotatoria, in corrispondenza 

della corsia di uscita precedente a quella in cui dovrà immettersi il mezzo operativo. Il 

mezzo operativo dovrà muoversi solo quando il traffico è stato effettivamente rallentato, 

per poi raggiungere In modo rapido il punto di uscita della rotatoria (scelto anche in 

relazione alla posizione del mezzo e alla sua possibilità di manovra all'interno dell'area 

della rotonda). 

Lo sbandieramento dovrà prolungarsi fino a quando il mezzo operativo sarà entrato nella 

corsia di uscita della rotatoria. Lo sbandieratore, continuando a segnalare la necessità di 

rallentare ai veicoli in transito, dovrà porsi in modo da poter attraversare nel Tratto più 

breve e quando le condizioni di traffico lo consentono. 

Al termine dei lavori lo squadra (o un'altra appositamente designata) dovrà assicurarsi 

di avere rimosso tutta la segnaletica, a partire da quella più vicina all'area di lavoro fino 

a quella più lontana. 
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1.1.1.5. Lavori specifici sulla segnaletica e sull’illuminazione stradale in 

prossimità o all’interno delle rotatorie 

Nel caso in cui sia necessario il ripristino di materiali, luci o segnaletica orizzontale 

posta esternamente o lungo i cordoli della rotatoria, è evidente che saranno presenti 

operatori in zone soggette al traffico che dovranno essere adeguatamente protetti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta adottata la segnaletica di base, ad indicare i lavori in corso e la presenza di 

operatori, il traffico dovrà essere rallentato e deviato (con sbandieratori posizionati nel 

senso di marcia, prima dei lavori). 

I lavoratori potranno essere protetti o con il mezzo d’opera (dotato di luci e di segnale 

mobile di protezione) oppure con una vera e propria barriera. 
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Si può adottare un secondo sbandieratore, allo scopo di assicurare il rallentamento dei 

veicoli su tutte le corsie della rotatoria. 

Ove il traffico o la sezione stradale non consentano una protezione adeguata, il traffico 

dovrà essere trasferito su una sola carreggiata o deviato (a volte solo nelle ore di minor 

passaggio, come di notte). 

In occasione di lavori "importanti" (per condizioni di traffico, durata o ampiezza del 

cantiere), l'area sarà recintata sull'Intero perimetro della rotatoria, incanalando il traffico 

lungo la carreggiata più esterna. 

Ove sia richiesto un passaggio intenso di operatori e mezzi d'opera (soprattutto se di 

grandi dimensioni) potranno essere impediti anche alcuni/tutti gli accessi alla rotatoria. 

 

 

 

 

 

 

 

Nel proteggere l'area di cantiere occorre sempre verificare che sia consentita lo manovra 

anche dei veicoli di grandi dimensioni se la loro circolazione è ammessa (bus, mezzi di 

soccorsa, TIR, ecc.). 

Se le strade che immettono in rotatoria non consentono una buona visibilità (a causa di 

alberature, auto in sosta, ecc.) può essere opportuno ripetere il segnale, di pericolo, ad 

esempio ponendo un cartello di "lavori" su cavalletto nelle isole spartitraffico poste in 

prossimità della rotatoria. 

Su strade urbane la distanza del segnale di pericolo dal punto di svolta precedente i 

lavori è indicativamente di 50 metri, misura che va adattata per tipologia di strada e 

condizioni di traffico (vedi: art. 79 Reg. CdS). 
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Anche nel caso di interventi di breve durata è necessario predisporre una segnaletica 

che indichi, oltre i generici "lavori", anche la presenza di persone/lavoratori sulla sede 

stradale o nella rotatoria. 

Il segnale di pericolo (preferibilmente su piantano o supporto fisso per aumentarne la 

visibilità) può essere assemblato con un cartello "lavori" o "attenzione", integrato da un 

pannello con fondo giallo che riporti una dicitura grande, breve e chiara che evidenzi la 

presenza di operatori sulla carreggiata. In alternativa potrà essere realizzato un unico 

"segnale composito", con fondo bianco. 

I mezzi operativi non devono mai essere posti a cavallo della rotatoria perché sarebbero 

di grave intralcio alla circolazione. 

Nei casi più comuni il mezzo potrà essere parcheggiato in modo regolare nei pressi della 

rotatoria (e il materiale trasportato a mano) oppure verrà posto all'interno della 

rotatoria. 

La possibilità di Ingresso del mezzo In rotatoria dipende dal flusso e velocità del traffico 

e dall'altezza del cordolo perimetrale. È quindi necessario tenere conto delle esigenze di 

manutenzione già durante la progettazione dell'isola centrale della rotatoria, 

dimensionando correttamente il cordolo esterno oppure creando zone di passaggio 

ribassate. Ove ciò non sia stato previsto, in occasione della prima manutenzione 

dovrebbero essere realizzati gli opportuni adeguamenti (eventualmente riducendo le 

esigenze di manutenzione, ad esempio eliminando le aree a verde). 

La maneggevolezza dei segnali ne aumenta notevolmente la facilità di utilizzo da parte 

degli operatori; tuttavia in presenza di lavori di maggiore durata occorre prediligere 

chiarezza e stabilità nel tempo. 

Nel caso di cantieri veri e propri (p.es.: costruzione, ampliamento, manutenzione 

stradale delle rotatorie) è opportuno adottare cartelli gialli di indicazione molto grandi. 

Che possano contenere anche informazioni sulla deviazione del traffico. Questi cartelli 

sono in genere posti su appositi pali infissi al suolo. 

Tutta la segnaletica verticale va di norma installata sul tato destro della carreggiata, poi 

eventualmente ripetuta sul sinistro in strade a più corsie (art. 81 Reg. CdS). 
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Se gli spazi di avvistamento sono ≤ 20% rispetto ai minimi previsti (art. 79 c. 3) le 

distanze dei segnali possono essere ridotte purché siano preceduti da altri identici ma 

integrati da un apposito pannello che indichi la distanza (in km o in metri arrotondati ai 

10 m per eccesso) tra il segnale e l'inizio del punto pericoloso, del punto da cui si applica 

la prescrizione o oggetto dell'indicazione. 

Nei cantieri che durano più di un giorno occorre verificare la visibilità e lo stato dei segnali 

già posizionati prima di accedere all'area di lavoro (è buona cosa delegare un apposito 

incaricato). 

 

1.5.2. Movimentazione con cestello 

Nel montaggio e nell'uso dell'apparecchio di sollevamento, dovranno essere osservate 

scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. 

Prima dell'installazione si dovrà provvedere ad una più accurata verifica della resistenza 

del terreno per stabilire la corretta stabilizzazione dell'automezzo con cestello. 

Prima dell'installazione si dovrà ulteriormente valutare che durante il montaggio e l'uso, 

considerando l'ingombro e i movimenti, sia sempre rispettata la distanza minima di 

sicurezza (minimo 5,00 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. I lavori 

eseguiti con macchine operatrici dovranno sempre essere assistiti da terra, inoltre, da 

un responsabile dell’azienda esecutrice che coordina la viabilità del cantiere, le 

movimentazioni, il carico e lo scarico dei materiali. 

Si dovrà porre la massima cura nell'evitare interferenze con ostacoli fissi o mobili (altre 

gru). 

Nel caso di gru interferenti si dovrà concordare un programma delle fasi di sollevamento 

e trasporto dei carichi, in modo da eliminare la contemporanea movimentazione di 

carichi. 

Si dovrà comunque fare ricorso sistematico al servizio di segnalazioni acustiche delle 

manovre, anche per allontanare gli operatori che potrebbero essere sottoposti al raggio 

d'azione della gru. 
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Per il sollevamento e il trasporto dei carichi si dovrà fare riferimento ai segnali 

prestabiliti per l'esecuzione delle manovre. 

 

1.5.3. Gestione emergenza 

Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di 

operai per esempio) o una collettività (l'intero cantiere). 

Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli 

spargimenti di sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 

Il percorso che conduce, dall'esterno o all'interno del cantiere, al "luogo sicuro", dovrà 

essere mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni 

circostanza. 

È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere 

a designare uno o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le 

emergenze. 

Il datore di lavoro dovrà inoltre provvedere a: 

 organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d’emergenza; 

 

 informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso 

d’emergenza; 

 

 dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso 

d’emergenza; 

 

 stabilire le procedure d’emergenza da adottare nel cantiere. 

Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri 

temporanei o mobili, si fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere 

adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza: 

 dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco); 
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 verificare cosa sta accadendo; 

 

 tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta); 

 

 mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro"); 

 

 effettuare una ricognizione dei presenti; 

 

 avvisare i Vigili del Fuoco; 

 

 attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto. 

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice dovrà designare, prima dell'inizio dei lavori, 

uno o più lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze. 

I lavoratori designati dovranno frequentare un corso di formazione di durata di 6 ore (4 

ore di lezione teorica più 2 di esercitazioni pratiche) per le aziende con livello di rischio 

basso, di 8 ore (5 ore di lezione teorica più 3 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende 

con rischio di livello medio, di 16 ore (12 ore di lezione teorica più 4 ore di esercitazioni 

pratiche) per le aziende con rischio di livello alto. 

 

1.5.4. Coordinamento tra imprese 

L’impresa affidataria una settimana prima di far entrare in cantiere imprese o 

lavoratori autonomi in sub appalto, fissa con il CSE una riunione di coordinamento, nella 

quale vengono condivise da tutti i datori di lavoro eventuali interferenze e incongruenze 

tra le lavorazioni che si andranno a svolgere in cantiere. 

Nella stessa sede le nuove ditte in sub appalto devono consegnare tutta la 

documentazione prevista dal D.lgs. 81/08 e s.m.i. 

Le imprese esecutrici sono sempre tenute a dimostrare al CSE prima delle lavorazioni, 

l’idoneità tecnica all’utilizzo di macchine ed attrezzature di cui all’accordo conferenza 

stato regioni del 22/02/2012. 
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Il responsabile del cantiere dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di apertura 

del cantiere, anche a mezzo di telefono cellulare. Al fine di preservare la sicurezza dei 

lavoratori saranno indette delle riunioni di coordinamento per la pianificazione degli 

interventi zona per zona. 

 

1.5.5. Valutazione del rischio rumore 

Le imprese esecutrici dell’opera in merito alla valutazione del rischio rumore dovranno 

prendere in considerazione in particolare: 

 il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore 

impulsivo; 

 

 i valori limite di esposizione e i valori di azione stabiliti dall’art. 189 del D.lgs. 

81/2008 e s.m.i.; 

 

 tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili 

al rumore; 

 

 per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei 

lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanze tossiche connesse con 

l'attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

 

 tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da 

interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati 

al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

 

 le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di 

lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

 

 l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione 

di rumore; 
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 il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro 

normale, in locali di cui è responsabile; 

 

 le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto 

possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 

 

 la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di 

attenuazione. 

In particolare nell’attività di valutazione del rischio rumore dovrà essere rispettato 

quanto riportato nel titolo VIII capo II D.lgs. 81/2008 e s.m.i., nonché nelle linee guida 

per la valutazione del rischio rumore elaborate dall’I.S.P.E.S.L.. 


